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Piano di Governo del Territorio

Il Rapporto
Ambientale della V.A.S., 
Valutazione Ambientale Strategica
Lo strumento di verifica della qualità del Piano di Governo del Territorio
La Valutazione Ambientale 
Strategica ha tra i suoi esiti 
conclusivi la consegna del 
Rapporto Ambientale, corre-
dato da numerosi allegati tra i 
quali la Sintesi non Tecnica.
La V.A.S. ha accompagnato 
tutti i passaggi della redazione 
del P.G.T. sin dal suo inizio e 
proseguirà anche dopo l’en-
trata in vigore del Piano.
1. Lo scenario di parten-
za. In occasione della prima 
consultazione (Luglio 2009) è 
stato presentata e pubblicata 
la Bozza di Inquadramento 
Ambientale: in essa erano 
contenuti la descrizione del-
lo scenario iniziale (lo stato 
di fatto attuale dell’ambiente) 
valutato nei suoi singoli 
parametri (acqua, aria, suolo, 
fauna, flora, biodiversità, mo-
bilità, energia, rifiuti...) attra-
verso indicatori numerici 
oggettivi (desunti in gran 
parte dalle indicazioni della 
Regione Lombardia e della 
Provincia di Milano) i cui valori 
sono quindi facilmente rileva-
bili, gestibili, raffrontabili con 

altri enti presenti sul territorio 
e verificabili nel tempo.
2. Gli obiettivi di Piano. Il 
P.G.T. ha enunciato poi degli 
obiettivi che hanno ricadu-
te importanti anche su tali 
parametri, e che in generale 
mirano ad ottenere un livel-
lo di qualità ambientale 
migliore con un esito del 
piano sostenibile dal punti 

di vista ambientale, sociale ed 
economico.
3. Le previsioni sull’esito 
del Piano. Nella fase conclu-
siva della redazione del P.G.T. 
con il Rapporto Ambientale 
vengono stimati gli effetti 
delle scelte di Piano su tali 
indicatori ed effettuata una 
valutazione complessiva 
del Piano attraverso scenari 

alternativi (attuazione com-
pleta del piano, attuazione 
parziale, attuazione in minima 
parte). Nei documenti pubbli-
cati, disponibili anche sul sito 
internet comunale, è possi-
bile quindi leggere quale sarà 
l’effetto delle azioni del Piano 
sul nostro territorio nei vari 
scenari, sia indicatore per indi-
catore, sia nel complesso degli 
indicatori: come cambieranno 
i consumi idrici, la mobilità, la 
disponibilità di aree verdi, la 
raccolta differenziata... e più 
in generale come si prevede 
che cambierà “l’ambiente” nel 
nostro territorio.
4. La valutazione nel tem-
po. Infine, successivamente 
all’entrata in vigore del Pia-
no e all’avvio della sua attua-
zione, i medesimi indicatori 
verranno verificati periodi-
camente, in modo da essere 
certi degli esiti delle scelte 
fatte, ed eventualmente rein-
dirizzarle nel corso del tempo 
anche in vista dell’aggiorna-
mento quinquennale del 
Piano.
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Ennesima stangata per i comuni!
Una manovra che, se non verrà cambiata, 
mette in ginocchio gli Enti Locali

Nell’ultimo numero dell’aprile 
scorso scrissi dell’importanza di 
aver approvato il Bilancio di Pre-
visione 2010 in largo anticipo e 
rispettando le regole imposte 
agli Enti locali dal Patto di Sta-
bilità con la Legge Finanziaria. 
Obiettivo raaggiunto dando la 
priorità ad interventi in ambito 
sociale, non aumentando le 
tariffe, garantendo i servi-
zi sociali primari, la sanità, 
l’istruzione e la sicurezza 
sociale, fissando, responsabil-
mente, obiettivi sostenibili e 
compatibili con una situazione 
complessa dovuta alla crisi eco-
nomica e con i tagli imposti alla 
spesa pubblica, mantenendo 
un atteggiamento di sobrie-
tà e concretezza. Ancora una 
volta,  rispettando le regole 
e il vincolo che ci lega a con-
tribuire al buon andamento 
dei conti dello Stato.
Il 31 maggio scorso, però,  il 
Governo emana un Decreto 
Legge (D.L.78/2010); la cosid-
detta “manovra correttiva”,  che 
cade sulla testa degli Enti Locali 
come una mannaia.
Premetto di rendermi conto che 
l’aspetto della finanza pubblica, 
sia un argomento ostico per 
molti; conosciuto solo dagli 
addetti ai lavori o poco più.
Essa però rappresenta un aspet-
to importante e fondamentale 
per la vita di un Ente Locale. 
Mi sembra perciò doveroso 
affrontare questo tema che 
coinvolge tutti, amministratori 
e amministrati. Rinvio anche 
all’articolo dell’Assessore alle 
Risorse Economiche Giovanni 
Pagliosa che dà un contributo 
significativo in questo senso.
La  manovra del 31 Maggio 

ci lascia sbalorditi e amareg-
giati: questo é il commento dei 
Sindaci, sia di Centro Destra o 
Centro Sinistra. Una manovra 
che ha un unico risultato: 
tagliare i servizi ai cittadini 
e gli investimenti sul terri-
torio.
Ancora vengono colpiti i Comu-
ni, in particolare i più virtuosi, 
addossandogli il fardello del 
“risparmio sulla spesa pubbli-
ca”. Si impone ai Comuni di 
risparmiare oltre 4 miliardi 
di euro tra il 2011–2012, che 
significa, in pratica, azzerare 
i servizi e gli investimenti.
Siamo coscienti di essere in 
una fase, in cui sono richiesti 
sacrifici. I Comuni li affrontano, 
responsabilmente,  da anni. 
Ora però chiediamo che ven-
gano fatti in maniera propor-
zionata e senza penalizzare i  
cittadini. Non si può continuare 
a tagliare dove si è già fatto, non 
è possibile essere “castigati” 
come chi accumula buchi nei 
bilanci.
Perché il Ministro Tremonti 
(il Governo) non taglia le 
flotte di auto blu, i bilanci di 
enti ministeriali in rosso, le 
migliaia di stipendi e consu-
lenze elargite dai Ministeri, 
le grandi ed inutili opere? 
Invece si va sul facile: si tagliano i 
bilanci dei Comuni, di quelli che 
hanno già dimostrato di non 
sprecare le loro risorse.
Non quello di Roma, per fare 
un esempio eclatante, che anzi 
riceverà 300 milioni di Euro in 
aggiunta ai
500 avuti l’anno scorso e con 
deroga rispetto al Patto di sta-
bilità.
Una disparità di trattamento  
del tutto evidente, alla faccia 
dello slogan leghista “Roma 
Ladrona”.
E’  paradossale che pur essendo 
Pregnana un Comune virtuoso, 
le norme ci impediscano di 
spendere ciò che con parsimo-
nia è stato risparmiato.
Avremmo la possibilità di 
investire in opere pubbliche 
e servizi per la comunità, ma 

non possiamo farlo: il Patto di 
Stabilità ci impedisce di usare 
questa somma. Nei limiti im-
posti dal Patto cercheremo di 
restare, perché il non rispetto 
degli obiettivi previsti compor-
terebbe pesanti sanzioni:
1) Diminuzione dei trasfe-
rimenti statali a favore del 
Comune, di una quota rela-
tiva all’importo dello “sfora-
mento” del patto.
2) Limite degli importi per 
spese correnti le quali non 
potranno essere superiori 
al valore minimo dell’ultimo 
triennio.
3) divieto a contrarre mutui 
per gli investimenti (per stra-
de, centro sportivo, fognatu-
re, parchi ecc, ecc).. 
4) divieto di procedere ad 
assunzione di personale a 
qualsiasi titolo. 
Mentre scrivo questo articolo 
(metà luglio), si è aperto un 
tavolo di trattativa tra Governo, 
Regioni e Comuni. Sembra ci 
siano aperture, stando alle di-
chiarazioni delle parti. Vedremo 
a bocce ferme se sarà possibile 
riscrivere e rimodulare il Patto 
di Stabilità. 
I Sindaci intendono continuare 
la mobilitazione contro queste 
norme inique. Nei mesi scorsi 
ci siamo rivolti direttamente 
al Presidente Berlusconi e al 
Ministro Tremonti, abbiamo at-
tuato la simbolica “riconsegna” 
delle fasce tricolore dei Sindaci 
Lombardi i quali, in maniera 
trasversale e compatta, su invito 
del presidente ANCI Lombar-
dia e Sindaco di Varese Attilio 
Fontana (Lega Nord), hanno 
manifestato e sono  stati ricevuti 
dal Prefetto di Milano. 
Con i Sindaci Nava di Van-
zago, Sacchi di Settimo e 
Maneggia di Pero ho invia-
to una lettera al Presidente 
della Repubblica. Un appello 
straordinario per chiedergli di 
rappresentare al Governo le 
preoccupazioni delle comunità 
locali. Quale massimo rappre-
sentante delle istituzioni e ga-
rante dei dettami costituzionali, 

chiediamo che intervenga per 
far correggere la manovra in 
atto.
Voglio ribadire che gli effetti 
della “manovra correttiva” e dei 
tagli previsti si ripercuoterebbe-
ro direttamente sulle comunità 
locali e sui cittadini i quali, già 
oggi, subiscono le conseguenze 
della crisi economica nazionale. 
Le nostre Comunità sono già 
messe in ginocchio dai processi 
di ristrutturazione e delocaliz-
zazione industriale, che hanno 
ridotto i posti di lavoro, con 
conseguente perdita di reddito 
per interi nuclei familiari.
Spesso ormai l’Amministrazio-
ne dell’Ente Locale rappresenta 
per i cittadini l’unico riferimento 
conosciuto e riconosciuto, a cui 
chiedere un aiuto per superare i 
disagi dovuti alla crisi economi-
ca. I servizi comunali, dal nido 
alla scuola, dalla sanità ai servizi 
sociali e al lavoro, diventano 
per i cittadini indispensabili 
al sostentamento alla propria 
famiglia.
Per noi amministratori loca-
li, Sindaci e Assessori, queste 
realtà non sono solo numeri 
ma nomi, volti e storie uma-
ne.
Credo che nulla sia più depri-
mente, per un pubblico am-
ministratore, che sentirsi im-
potente di fronte a casi che 
riguardano esseri umani; nulla 
è più avvilente, per chi ammini-
stra la cosa pubblica, che assi-
stere  all’impoverimento  sociale 
ed economico del proprio terri-
torio e della sua comunità.
Contro questo modo di agire e 
per cambiare queste regole, che 
mettono all’angolo i Comuni, ci 
batteremo attraverso e con gli 
organismi che ci rappresentano 
(ANCI). Sono convinto che il 
Patto Sociale che deve legare la 
nostra Nazione, le istituzioni e i 
suoi cittadini deve necessaria-
mente basarsi sull’autonomia 
finanziaria e su risorse certe, con 
le quali far crescere e sviluppare 
le nostre comunità.

Sergio Maestroni
Sindaco
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Scuola ed istruzione 
L’importanza di tornare a discutere

Il Consiglio Comunale di Pre-
gnana nella seduta del 28 giu-
gno 2010 ha approvato una 
mozione a difesa della qua-
lità della scuola pubblica, 
condividendo il principio per 
cui    la qualità delle risorse 
umane si persegue con parti-
colare attenzione alla qualità 
dell’istruzione, alla centralità 
della scuola, sede privilegiata 
di formazione integrale della 
persona, di crescita umana, 

civile e culturale, nonché fon-
damentale fattore di sviluppo 
della società.
Non potevamo pertanto rima-
nere indifferenti agli ulteriori 
nuovi tagli imposti dal ministe-
ro - riguardanti anche le nostre 
scuole - che non scaturiscono 
da finalità di natura pedago-
gica e didattica né da un pro-
getto di riforma complessivo 
del sistema, volto ad affron-
tare le criticità e le carenze 
qualitative e di risultato della 
scuola italiana ed a sostenere 

susi.bosani@comune.pregnana.mi.it

le progettualità ed i processi 
innovativi già in atto.

Stante l’organico di diritto as-
segnato per l’anno scolastico 
2010/2011, la situazione nel-
le scuole di Pregnana risulte-
rà essere la seguente:
Scuola Primaria - due mae-
stre in meno a parità di clas-
si attivate, che significa che 
alcune classi non potranno 
funzionare con due insegnanti 
contitolari come era finora. 
Eliminazione totale del residuo 
di ore specifiche per l’insegna-
mento della lingua inglese: 
nell’arco di due anni i docenti 
specialisti di inglese sono 
stati completamente azzera-
ti e l’inglese sarà ora insegnato 
da maestre abilitate con il solo 
corso di 150 ore.
In merito agli insegnanti di 
sostegno risultano ad oggi tre 
docenti di ruolo nell’organi-
co di diritto; considerate le 
reali condizioni di fragilità da 
tutelare maggiormente, si at-
tende “fiduciosi” l’integrazione 
nell’organico di fatto di altri 5 
docenti, con incarico annuale.

Scuola Secondaria di primo 
grado – tre docenti titolari in 
meno, a parità di classi attivate, 
per l’insegnamento di tecnica, 
arte e musica, per una som-
ma di 30 ore settimanali in 
meno; i docenti perdenti posto 
saranno sostituiti da docenti ti-
tolari in altri Istituti che saranno 
a Pregnana sei ore settimanali 
ciascuno. Ci sarà un’ulteriore 
riduzione di 8 ore settima-
nali di lingua inglese e si 
attende inoltre la conferma 
con l’organico di fatto dell’at-
tribuzione di 12 ore di cattedra 
di italiano. Tutti questi tagli 
risultano molto pesanti; infatti 
sommando gli interventi degli 
anni 2010 e 2011, per l’inse-
gnamento della lingua inglese 
si registrano  4 insegnanti in 
servizio per l’anno 2009, 3 
insegnanti per l’anno 2010 e 
2 insegnanti per l’anno 2011; 
per educazione tecnica, fisica, 
musicale ed artistica risultano 

5 docenti in meno dal 2009 
al 2011, 1 docente in meno di 
italiano e 1 docente in meno di 
lingua spagnola. Nel comples-
so quindi da 33 insegnanti in 
servizio nell’anno 2008/2009 si 
ha una riduzione di 9 docenti 
in due anni. In breve ciò signi-
fica la cancellazione di attività 
di laboratorio, attività mirate 
su piccoli gruppi e attività con 
compresenza di insegnanti di 
materie diverse per lezioni in-
terdisciplinari.

Scuola dell’Infanzia – La situa-
zione risulta inalterata rispetto 
agli anni precedenti. Lo scorso 
anno scolastico 2009/2010 non 
è stata concessa l’attivazione 
di una sesta sezione, richiesta 
a fronte dell’elevato numero 
di iscrizioni pervenute, si sono 
costituite classi da 28 bambini 
e una decina di famiglie sono 
state invitate ad iscriversi in 
altre scuole del territorio. 

Personale Ata – E’ prevista una 
riduzione di 1 o 2 bidelli per l’a.
s. 2010/2011. La riduzione del 
personale Ata programmata 
entro il 2012 riguarderà 3 bidelli 
e 2 impiegati di segreteria.
A tutto ciò va aggiunta la grave 
situazione economico finan-
ziaria. La drastica riduzione 
dei fondi a disposizione per 
supplenze brevi e per assen-
ze lunghe, quali le astensioni 
facoltative post parto - 27.500 
euro previsti dal ministero a 
fronte di impegni di spesa pari a 
94.000 euro -, nonché l’importo 
di stipendi e contributi per circa 
85.000 euro non rimborsati dal-
lo Stato all’Istituto Compren-
sivo Statale dal 2006 al 2009, 
comprometteranno il regolare 
svolgimento delle attività e 
l’effettiva garanzia del diritto 
allo studio degli alunni. 
Non va dimenticato che i 
tagli al personale docente 
sono di 25.600 posti per l’an-
no 2010/2011 di cui il 27% al 
nord, il 24% al centro e il 49% 
al sud.  
Al nord i tagli maggiori si avran-
no in Lombardia che vedrà 

il 10,80 % del totale dei tagli 
previsti, nonostante la popola-
zione scolastica sia in crescita. 
Solo a Milano su 7.206 classi 
a tempo pieno richieste ne 
sono state autorizzate 7.059 
a 40 ore, in altri termini d’uffi-
cio 147 classi funzioneranno a 
tempo normale, ossia a 24 ore. 
Il 33,34% dei tagli si concentra 
nella scuola primaria, il 14,02% 
nella secondaria di primo grado 
e il 52,64% in quella di secondo 
grado. La riduzione delle ore 
settimanali negli istituti tecnici 
e professionali, cuore della ri-
forma Gelmini, cancellerà circa 
1680 cattedre nella nostra re-
gione, penalizzando pesante-
mente le attività di laboratorio 
e le materie di specializzazione 
dei singoli corsi. 
Complessivamente si avrà una 
riduzione del numero del per-
sonale di circa 130.000 posti in 
meno, 87.400 docenti e 44.500 
ATA, nel giro di 3 anni e un taglio 
della spesa di quasi 8 miliardi 
di euro. 
E’ importante tornare a par-
lare di scuola, a discutere, a 
confrontarci pur partendo da 
posizioni e bisogni diversi, per 
definire insieme gli obiettivi, 
per canalizzare al meglio le 
risorse e per sostenere nelle 
opportune sedi e con le nostre 
scelte la richiesta di quanto 
necessario al raggiungimento 
dei risultati attesi.
E’ più dannoso accettare passi-
vamente quanto avviene che 
non discutere anche con toni 
accesi  idee e obiettivi diversi 
e legittimi, ragionati e con-
divisi.
Alcune proposte: organizzare 
serate di approfondimento e 
momenti conviviali dove spe-
rimentare delle attività, veri-
ficando direttamente ciò che 
si può avere o perdere nella 
scuola, aprire un blog di discus-
sione gestito dai genitori stessi 
e dagli insegnanti.
Vogliamo provare in concreto 
a scegliere e a vivere la nostra 
scuola.

Susi Bosani
Assessore all’Istruzione
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Lavori Pubblici: cantieri aperti

primo.mauri@comune.pregnana.mi.it

La legge finanziaria “obbliga i 
comuni al rispetto del Patto di 
Stabilità Interno”, ossia vincola 
i comuni a spendere per inve-
stimenti in opere pubbliche, 
anche necessarie, solo i soldi che 
entrano nello stesso anno. 
Pur avendo disponibilità eco-
nomiche, il comune non può 
investire. 
Questo è l’effetto del sistema 
centralista di Tremonti.
La politica, deve risolvere i pro-
blemi, non raccontarli come fa 
la Lega, che promette il federali-
smo, ma approva il sistema cen-
tralista che vincola l’autonomia 
di spesa degli Enti Locali.
 
Potenziamento 
Rho-Gallarate
Approvato dal CIPE il 13 maggio 
il progetto di “Potenziamento 
della linea ferroviaria Rho-Gal-
larate”. 
La Regione assicura che sono 
state accolte tutte le nostre ri-
chieste. 
Tra le piu’ importanti: lo sposta-
mento dei binari verso Rho, la 
protezione delle abitazioni di 
Isola Maddalena, e sul tratto che 
attraversa il paese. Spostamen-
to del canale Villoresi a sud con 
recupero del sedime per ridurre 
l’impatto ambientale. 

Sono stati accolti anche i pro-
getti sviluppati dal Centro 
Studi PIM di Milano per conto 
del nostro comune, per to-
gliere il traffico pesante da 
Via Emilia e Via Piemonte, e 
la ciclopedonale per Rho. 
Ora siamo nell’attesa dell’av-
vio lavori, che devono essere 
conclusi per l’EXPO 2015. Sa-
remo attenti e solerti perché 
l’esecuzione dei lavori rispetti 
il nostro territorio e l’interesse 
delle famiglie coinvolte.

Viabilità 
zona Via Rovedi
- Il nostro progetto per ridurre 
il traffico pesante in Via Emilia 
e Via Piemonte, sviluppato dal 
Centro Studi PIM di Milano, pre-
vede due ipotesi risolutive. 
Proposta “ A”. 
Quella da noi preferita. Col-
legamento da Via dei Rovedi 
a Tangenziale est, ampliando 
il sottopasso ferroviario della 
tangenziale est, per contenere 
le due nuove corsie d’entrata 
e uscita da Via dei Rovedi sulla 
tangenziale verso la “rotonda 
dell’Agip”. Costo previsto 2,4 
milioni di euro.
Proposta “ B”. 
Collegamento di Via dei Rove-
di con Via Lombardia a metà 
del sovrappasso per Rho. Con 
due corsie separate, in salita, 
per accedere al sovrappasso. 
Soluzione di maggior impatto 
ma meno costosa della prima: 
circa 1,4 milioni di euro.
- In questi giorni sulla questione, 
la Lega, con un’aspra polemica, 
ci accusa di mentire sulla boc-
ciatura da parte della provincia 
dell’ipotesi da loro presentata. 

Ricordiamo i fatti. Il 30 marzo 
abbiamo incontrato l’assessore 
DeNicola, con il direttore Area 
Infrastrutture e Mobilità e l’inge-
gnere responsabile della valuta-
zione della proposta della Lega. 
La Lega invitata all’incontro, 
non ha partecipato senza giu-
stificazioni. La struttura tecnica 
della provincia è stata incaricata 
dall’assessore DeNicola, di espri-
mere un parere sulla proposta 
leghista.
Il parere formulato, dall’inge-
gnere della Direzione d’Area 
Infrastrutture e Mobilità, dice 
che “la scelta” contenuta nel 
progetto della Lega “appare 
infelice” e “sconsiglia di per-
seguire questa soluzione”.
L’assessore provinciale Pagani, 
dice di “aver parlato personal-
mente” con l’assessore a Infra-
strutture-Viabilita’ DeNicola, 
che avrebbe smentito di aver 
cassato il progetto della Lega, 
riducendo a chiacchiera senza 
valore formale il parere emesso 
dai suoi tecnici.
Pagani racconta di aver parlato 
con DeNicola, noi abbiamo il 
parere scritto della Direzione 
Area Infrastrutture e Mobili-
tà ossia l’ufficio di DeNicola. 
Forse c’e’ un po’ di confusione 
in questa provincia, oppure 
confusione la fanno i leghisti che 
invece di risolvere i problemi, li 
raccontano, a modo loro.   

Fognatura
Sono stati appaltati i lavori per 
la costruzione di due chilometri 
di fognatura che raccoglierà le 
acque reflue di Cascina Duomo, 
Via Bergamo e via Brughiera e 
che si collegherà al collettore di 

Cornaredo, per avviare le acque 
al depuratore del magentino, 
per un costo totale di 600 mila 
euro.
I lavori saranno completati entro 
sei mesi.
La rete fognaria di Pregnana, 
in questi anni è stata quasi 
completata, tutte le abitazioni 
sono collegate ai collettori che 
portano le acque nere ai depu-
ratori. Il forte impiego di risorse 
ha migliorato l’ambiente in cui 
viviamo.

Ampliamento 
Cimitero
Sono partiti i lavori per fare 
pulizia dei rifiuti urbani trovati 
nell’area di ampliamento del 
cimitero. 
Dopo gli accertamenti e la con-
ferenza di servizi, abbiamo inca-
ricato una ditta specializzata di 
stendere il progetto per la pu-
lizia del luogo, dai rifiuti urbani 
trovati, e quindi esperita la gara 
d’appalto. Il costo totale dell’in-
tervento e’ di 600 mila euro. 
Il lavoro consiste nell’asporta-
re la terra nel perimetro della 
discarica, che sarà vagliata per 
separare i rifiuti e conferirli in 
discarica, i lavori dovrebbero 
concludersi a metà settembre.
Nei mesi successivi potremo 
avviare i lavori per la costruzione 
del primo lotto di ampliamento 
del cimitero, lavori che dure-
ranno oltre 12 mesi, quindi se 
le cose procederanno secondo 
i programmi, contiamo di di-
sporre del nuovo cimitero in 
autunno 2011.

Primo Mauri 
Assessore 

ai Lavori Pubblici

D’AGOSTINO ANTONIO

Servizi Aeroportuale e Alberghi
20010 Pregnana Milanese (MI)    Cell. 333.39.64.660
Via Vittorio Emanuele, 35              Fax 02.93.29.10.34

● Servizio Taxi

● Autonoleggio 
 con conducente

Pregnana M. - Settimo M. - Milano
Consegnaci questo tagliando: avrai uno sconto del 10%

Liscio, Sala, Standard, Tango Argentino
Balli di gruppo e Country

✁
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La manovra economica 
di Tremonti-Berlusconi è iniqua, 
ingiusta ed inadeguata

La manovra economica presen-
tata dal Governo Berlusconi-
Tremonti prevede nel biennio 
2011-2012 che siano “ridotte le 
spese” per 25,5 miliardi di euro 
ed incrementate le entrate per 
14,2 miliardi. 
Le riduzione è stata così ri-
partita:
• Regioni : 10,0 Miliardi  pari 
al 40,3% del totale 
• Comuni e Provincie 4,8 
miliardi   pari al 18,8% del 
totale
• Complessivamente gli enti 
locali dovranno contribuire 
con il 59%
Se a questi dati si aggiungono 
i “risparmi-riduzioni” previsti 

sulle pensioni (3,6 miliardi), sul 
blocco degli stipendi per gli 
impiegati pubblici (2,0 miliardi) 
si ricava che la manovra per 
20,8 miliardi (pari al 82% 
sul totale di 25,5 miliardi) 
graverà sui cittadini e i di-
pendenti pubblici.
Relativamente all’entrate l’in-
cremento è previsto per 13 
miliardi, grazia alla lotta all’eva-
sione fiscale (!!)  e 2,2 miliardi 
da altre entrate tra cui i pedaggi 
autostradali (!!)
Questi dati dimostrano in modo 
incontestabile che questa è una 
manovra iniqua, ingiusta  ed 
inefficace rispetto all’obiettivo 
primario del rilancio dell’eco-

nomia e della ripresa dell’oc-
cupazione.
È una manovra iniqua, che 
colpisce i lavoratori e i cit-
tadini e non la ricchezza e 
gli speculatori che sono i 
primi responsabili della crisi 
in corso.
E’ inadeguata nella assoluta 
necessità di rilanciare l’eco-
nomia e il lavoro, per far 
fronte all’emergenza socia-
le (disoccupazione, redditi, 
consumi, eccetera) sempre 
più evidente e allarmante.
Di fronte all’attacco speculativo 
dei mercati finanziari sull’euro 
e sui titoli del debito pubblico 
dei paesi europei più indebitati 
– come l’Italia - un intervento 
sui conti pubblici è necessario. 
Ma non può essere l’unico 
strumento della politica eco-
nomica italiana ed europea. 
Servono
• nuove regole che ridimen-
sionino la finanza e la spe-
culazione
• nuovi strumenti di politica 
fiscale europea che sosten-
gano la domanda e l’occu-
pazione
• una politica per l’economia 
reale che orienti la produzio-
ne verso uno sviluppo soste-
nibile sul piano ambientale 
e sociale.
Il governo Berlusconi é respon-
sabile di avere prima negato 
e poi sottovalutato la crisi; di 
avere diffuso un irreale ottimi-
smo; di essersi attardato in un 
immobilismo irresponsabile; di 
essersi affidato con inerzia alla 
speranza di uscire dalla crisi 
con la ripresa dell’economia 
mondiale, ma soprattutto di 
essere passivo di fronte alla 
crescita della disoccupazione, 
alla caduta dei redditi, all’au-
mento del malessere sociale 
in tutto il paese.
Attraverso lo scudo fiscale e 
con la cancellazione di alcu-
ne misure legate ai controlli 
su pagamenti e dichiarazio-
ni fiscali, come la tracciabilità 
dei pagamenti, il governo ha 
contribuito alla crescita di una 

nuova evasione fiscale, che 
ora vorrebbe contrastare con 
misure che sono quelle can-
cellate appena due anni fa o 
inefficaci in quanto petizioni 
di principio.
In questa situazione di emer-
genza economica è necessario 
ridurre la spesa pubblica.
E’ possibile, ma intervenendo 
sulle spese sbagliate come la 
spesa militare, le grandi opere, 
gli sprechi.
• La spesa pubblica deve proteg-
gere disoccupati, inoccupati e 
precari, pensionati al minimo;
• Servono investimenti nell’am-
bito delle energie pulite, del-
l’innovazione e ricerca, delle 
infrastrutture sociali del paese, 
del welfare; 
• Si deve intervenire a difesa 
dei diritti sociali e in un mo-
dello di sviluppo di qualità e 
sostenibile. 
Questa linea politica, basata su 
azioni economiche alternative, 
efficaci e soprattutto non inique, 
è opposta alla linea Berlusconi-
Tremonti; ma non è una propo-
sta teorica: si può attuare con 
provvedimenti definiti e pesati 
in modo preciso da economi-
sti e autorevoli centri studi. I 
provvedimenti più significativi 
sono i tagli alla spesa pubblica, 
possibili in cinque direzioni:
• riduzione del 20% della 
spesa militare (risparmio di 
4 miliardi)
• cancellazione dei finanzia-
menti al Ponte sullo Stretto 
e ad altre grandi opere (ri-
sparmio di 1 miliardo e 700 
milioni),
• avvio del passaggio della 
Pubblica Amministrazione 
all’Open Source (risparmio 
di 1 miliardo dal 2011).
Tassazione su patrimoni e 
rendite. Concretamente le 
proposte possono essere:
1. tassazione delle rendite 
dal 12,5% al 23% (entrate 
previste: 5 miliardi)
2. varo di una tassa patrimo-
niale sui patrimoni superio-
ri ai 500mila euro (entrate 
previste: 10 miliardi e 500 

BROKER DI ASSICURAZIONI
CONSULENZE - GESTIONE RISCHI 

“Libertà di scegliere con la certezza di risparmiare“
 
✓ Creiamo la tua polizza su misura per i rischi:  

✓ RC Auto

✓ RC professionali - speciali medici  
 speciali Amm.ri Delegati

✓ Infortuni e malattia

✓ Globali Abitazioni

✓ Globali Aziende

✓ Ramo tutela Legale privati, aziende e professionisti

✓ Ramo Assistenza viaggi e alla persona
 

Dove siamo:
Studio in Via Capri, 29 - 20010  Pregnana Milanese

Tel. 0293213948   Fax  0293210187  
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milioni)
3. accentuazione della pro-
gressività per gli scaglioni 
più alti di reddito (entrate 
previste: 1 miliardo e 100 
milioni)
Risulterebbe così un rispar-
mio di 27 milioni di euro, da 
ripartire in
LAVORO E REDDITI. La ne-
cessità di sostenere il “lavoro” e 
la “perdita del lavoro” impone 
di:
• garantire le misure di prote-
zione sociale dei lavoratori a 
tempo indeterminato a tutti i 
lavoratori a tempo determinato 
e ai precari, per una spesa di 
circa 4 miliardi e 500 milioni 
di euro. 
• difendere il potere d’acquisto 
e tutelare i redditi più bassi 
recuperando il fiscal drag ai 
lavoratori dipendenti e ripri-
stinando il reddito minimo di 
inserimento per una spesa 
complessiva di 4 miliardi.

SVILUPPO E IMPRESE. E’ ne-
cessario intervenire con pro-
poste volte ad avviare la green 
economy e l’innovazione. In 
concreto si dovrebbero stan-
ziare:
• 4 miliardi di euro fino al 
2012 a sostegno delle pro-
duzioni e dei consumi legati 
all’”economia verde” (foto-
voltaico, mobilità sostenibile, 
ecoefficienza delle produzioni, 
ecc.); 
• 1 miliardo in innovazione 
e ricerca 
• 1 miliardo e 500 milioni 
di euro per realizzare piccole 
opere di cui il nostro paese ha 
bisogno (sicurezza delle scuole, 
riassetto idrogeologico, miglio-
ramento del sistema idrico, 
ecc.): tutte misure che possono 
creare lavoro, nuove imprese e 
una riconversione ecologica e 
sociale dell’economia.
WELFARE. In un momento di 
grave crisi bisogna rafforzare 

le misure di protezione e i ser-
vizi sociali. Per questo sono 
necessari:
• stanziamenti per asili nido 
pubblici (1 miliardo di 
euro)
• rafforzamento del Fondo per 
la non autosufficienza e per 
la Scuola e l’Università (1 
miliardo e 300 milioni per 
aumentare l’offerta formativa 
e il diritto allo studio).
RIDUZIONE DEL DEBITO. La 
riduzione dovrebbe avvenire 
attraverso:
• la tassazione dei patrimoni e 
non dei redditi 
•  l’utilizzo di 10 miliardi 
ottenuti dalla manovra. 
Si ridurrebbe così un debito 
pubblico arrivato al 120% del 
PIL e preso di mira dalla specu-
lazione finanziaria. 
Il debito va ridotto non con 
una riduzione dei redditi, che 
peggiorerebbe il rapporto de-
bito/Pil, ma con interventi che 

sottraggano risorse ai patrimo-
ni, gonfiati dalla speculazione 
finanziaria e immobiliare, che 
colpiscano la rendita e che 
inducano il sistema fiscale a 
tassare le emissioni inquinanti e 
le risorse non rinnovabili.
Diventa urgente regolamen-
tare le azioni dei mercati, 
ridimensionare la specula-
zione finanziaria far pagare 
il loro contributo agli ope-
ratori finanziari in quanto 
beneficiari di ingenti profitti 
e responsabili della crisi.
La manovra di Tremonti guarda 
al passato, salvaguarda i privile-
gi e impoverisce il paese.
E’ necessaria invece una politica 
capace di costruire un futuro 
fondato sui diritti, la pace e 
l’ambiente, capace di superare 
la crisi e creare un nuovo mo-
dello di sviluppo.

G. Pagliosa
Assessore 

alla Risorse Economiche
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Una visione complessiva, 
un’azione organica, dei prin-
cipi coerenti sono ciò che 
indirizza le scelte della Giunta di 
cui faccio parte, non solo nelle 
politiche per il governo del 
territorio, ma più in generale 
nell’intera attività di gover-
no nel nostro Comune.
Il principio di sostenibilità, 
ad esempio, sta alla base del 
P.G.T. (stop al consumo di suolo, 
valorizzazione del verde e dei 
servizi, incentivi al trasporto 
pubblico e alle energie rinno-
vabili) ma è presente anche in 
altre azioni apparentemente 
più puntuali. Un esempio lam-
pante è la casa dell’acqua: il 
successo che sta avendo la sua 
installazione porta nella giusta 
direzione, un uso più responsa-
bile di questa preziosa risorsa e 
una diminuzione certa, addirit-
tura quantificabile, del consu-
mo di altre risorse. Questo aiuta 
anche a rieducare i cittadini, 
in particolare i più giovani, ad 
una visione più corretta delle 
cose: non quella “standard” 
veicolata dalla pubblicità in 
TV (solo le acque di marca e in 
bottiglia fanno bene) ma una 
rinnovata e più sincera (l’acqua 
pubblica è un bene prezioso: 
usalo responsabilmente e 
proteggilo). Personalmente 
poi apprezzo molto incontrarvi, 
ognuno con la sua cassetta di 
bottiglie, andando a prendere 
l’acqua minerale di Pregnana: 
la sostenibilità parte da questi 
piccoli gesti che, se compiuti 
da tutti noi, ottengono risultati 
enormi. 
Un secondo esempio riguar-
da l’equità e la giustizia so-
ciale, valori che stanno alla 
base della nostra democrazia 
e della nostra Costituzione, 
e che si ritrovano - nella loro 

Una piccola rivoluzione culturale
declinazione urbanistica - nei 
principi di perequazione e 
compensazione contenuti 
nel P.G.T.: chi ha un vantaggio 
economico dal Piano deve 
condividere parte esso con 
la collettività. In questo modo 
anche l’azione del costruire 
si traduce in benefici sociali 
per la comunità (aree per ver-
de e servizi, pagamento delle 
opere e dei servizi pubblici, 
realizzazione di edilizia con-
venzionata e sociale). Anche 
in questo caso però il principio 
non si limita al governo del 
territorio ma investe intera-
mente il governo del Comu-
ne: sostegno alle situazioni di 
disagio, tutela dei lavoratori in 
crisi anche tramite borse lavoro, 
sostegno alla scuola pubblica, 
ottimizzazione delle risorse 
del Comune, valorizzazione 
dello spazio pubblico e del pae-
saggio come beni comunitari. 
Pregnana non è solo un posto 
carino dove vivere, ma è soprat-
tutto una comunità vivace e 
coesa, dove esistono amicizia 
e solidarietà: questo è il motivo 
per cui siamo orgogliosi di 
essere Pregnanesi!
Un terzo esempio è quello 
della trasparenza e della 
partecipazione. E’ stato molto 
bello, nella stesura del P.G.T., 
incontrare direttamente oltre 
300 cittadini Pregnanesi, singo-
li e associati: lo abbiamo fatto 
per condividere passo passo le 
scelte di Piano; alcune delle 
vostre proposte sono state 
inserite nel Piano, altre han-

no contribuito a indirizzare 
meglio scelte già compiute. 
La Pianificazione del Territorio 
non può risolvere contempo-
raneamente tutti i problemi 
e soddisfare contempora-
neamente tutte le richieste, 
ma parlando direttamente 
con voi cittadini vi sono sta-
te la massima condivisione e 
mediazione tra le alternative 
possibili. Non vi può essere 
infatti una democrazia matura 
senza la partecipazione attenta 
dei cittadini: vorremmo più 
partecipazione in Consiglio 
Comunale, per questo stiamo 
valutando la possibilità di 
trasmettere le sedute via 
internet; vorremmo ancora 
più partecipazione e colla-
borazione tra le associazioni 
presenti sul territorio, per-
ché lavoriamo insieme nella 
direzione della crescita sociale 
e culturale della comunità di cui 
facciamo parte. Ho già detto 
che, senza offendere gli altri, 
ho trovato particolarmente 
belli gli incontri con i gio-
vani, con i miei coetanei e 
con i ragazzi delle medie: una 
parte del Paese che si sente 
spesso trascurata ed esclusa 
dalle decisioni importanti; in 
quegli incontri avete invece 
fatto sentire la vostra voce: 
sarebbe molto bello se la vostra 
attività non si fermasse alle 
idee, ma se ci aiutaste a realiz-
zarle con azioni concrete.
Un ultimo esempio riguar-
da la vitalità della nostra 
città, perché partecipare alla 

vita cittadina non vale solo 
per le situazioni più impegnate, 
ma anche per quelle legate 
al divertimento e al tempo 
libero. Ci sono dei luoghi e 
delle situazioni a Pregnana 
che amo particolarmente e 
sono quelli più vitali: la Piazza 
del Municipio dopo l’uscita 
dalla scuola ad esempio, con 
le mamme e i bambini al par-
co, gli anziani seduti intorno 
alla fontana, mentre vado a 
prendere un caffè al bar vicino 
al Comune. Da questo punto 
di vista quello che vogliamo 
fare è valorizzare gli spazi 
pubblici, le centralità nel 
nostro territorio (stazione, 
municipio, piazze, scuole, par-
chi). Intorno ad essi devono 
svilupparsi certamente i servi-
zi pubblici e gli eventi gestiti 
dal Comune (sedi pubbliche, 
pannelli informativi, spetta-
coli, feste) ma soprattutto tali 
centralità devono diventare 
la struttura portante per le 
attività di iniziativa privata e 
delle associazioni. Pensiamo 
ad esempio al commercio a 
livello locale, così pieno di alti 
e bassi: la miglior progettazio-
ne di alcuni luoghi pubblici, la 
crescita di popolazione nella 
fascia d’età più attiva, la vo-
lontà di consentire l’uso dello 
spazio pubblico da parte di 
alcune attività commerciali... 
tutto questo mira al contempo 
a rendere più vitale il nostro 
Comune e anche a favorire le 
imprese locali. 
La Pregnana che vorremmo 
(e più in generale il Mondo 
che immaginiamo) dovreb-
bero garantire tutti questi 
valori: tutela e valorizzazio-
ne dell’ambiente, equità e 
giustizia sociale, trasparen-
za e partecipazione, vitalità 
e sviluppo economico. Noi qui 
ed ora possiamo fare la nostra 
piccola parte attraverso una 
piccola rivoluzione culturale 
nel nostro modo di pensare 
e di agire: una volta compresi 
e condivisi i valori generali, 
le singole scelte vengono di 
conseguenza. 

Angelo Bosani
Assessore all’Urbanistica
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Lo scorso 15 maggio è sta-
ta inaugurata in via Varese La 
“Casa dell’Acqua”: struttura che 
eroga acqua dell’acquedotto 
ulteriormente filtrata e steri-
lizzata, refrigerata, naturale e 
gasata.
In questi mesi l’Amministra-
zione Comunale ha procedu-
to ad una verifica dell’uso di 
questa struttura da parte dei 
cittadini.
Numerose sono le persone che 
quotidianamente prelevano 
l’acqua pubblica; dopo un pe-
riodo di monitoraggio della 
frequenza dei cittadini è stato 
rilevato che giornalmente la 
struttura viene utilizzata da una 
media di 40/50 persone. 

Si ricorda 
a tutti 
i cittadini che:
● la struttura è aperta dalle 
ore 8.00 alle ore 21.00

● ogni giorno si può prelevare 
fino a 12 litri a persona

● si devono usare recipienti 
in vetro di capacità fino a 5 
litri

● non si devono usare  sec-
chi, bacinelle, taniche di varia 
forma e materiale, recipien-
ti sporchi o di fortuna che 
possono mettere a rischio il 
servizio o arrecare danno allo 
stesso, oltre che alla salute 
dell’utente

● i recipienti usati devono 
essere puliti

● si deve rispettare l’ordine 
di arrivo e prelievo garanten-
do a tutti di potersi approvvi-
gionare senza creare inutili e 
dannose discussioni

Casa dell’acqua 
Dall’inaugurazione ad oggi: una verifica dell’utilizzo della struttura
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● si deve dare la preceden-
za ai cittadini diversamente 
abili, anziani, donne incinte, 
bambini

●  segnalare in Comune 
eventuali disfunzioni o dis-
servizi 

Assolutamente 
non si deve 
● sciacquare contenitori, lava-
re automezzi, animali e irrorar-
ne piante;

● far bere animali o bere di-

rettamente dagli erogatori 
dell’acqua;

● toccare o imbrattare gli ero-
gatori, la griglia ed il piano di 
appoggio (si raccomanda per 
ragioni igieniche che i recipien-
ti o altri oggetti non vengano in 
contatto con gli erogatori)

● disperdere o abbandonare ri-
fiuti di qualsiasi natura presso la 
struttura o l’area circostante

● tenere i veicoli con il motore 
acceso nell’attesa del riempi-
mento dei contenitori.



pregnana
informazione

PAGINA 10

dal comune

Il Governo contro i cittadini
Non affronta la crisi e taglia i diritti

Per cominciare: il governo ha 
negato per due anni la crisi e 
poi, costretto a riconoscerla, 
ha venduto ai cittadini virtù 
che non aveva. Altro che “i più 
bravi d’Europa sulla crisi”, come 
ha avuto l’ardire di affermare 
il Presidente del Consiglio Ber-
lusconi, ormai privo, nelle sue 
esternazioni, di ogni freno inibi-
torio e senso del pudore. 
La realtà naturalmente è un’altra: 
posti di lavoro cancellati, aumen-
to delle richieste di cassa inte-
grazione e altri ammortizzatori 
sociali, attività imprenditoriali e 
commerciali che chiudono quo-
tidianamente. Nel 2000 eravamo 
al 117% della media europea per 
reddito procapite; oggi siamo al 
94%. La crescita della disoccupa-
zione è proseguita costantemen-
te (9,1%) e la disoccupazione 

giovanile registra dati ancora più 
allarmanti: 29,5% ad aprile 2010. 
Un giovane su tre non ha redditi 
da lavoro e non è in condizioni di 
partecipare alla vita economica 
e sociale di questo Paese. 
In aggiunta: il Governo, che 
non ha saputo proporre ade-
guati interventi di contrasto 
alle continue difficoltà in cui 
versa l’Italia, ha giustificato 
questa inadeguatezza con 
la necessità – continuamente 
rivendicata dal ministro dell’Eco-
nomia Tremonti - di salvaguar-
dare l’equilibrio dei conti pub-
blici. La realtà è un’altra: i dati 
di consuntivo, resi noti dall’Istat 
nel marzo 2010, dimostrano 
che quell’equilibrio non è stato 
rispettato e che i risultati del 2009 
sono stati vistosamente peggiori 
delle previsioni formulate dal 

Governo. Il rapporto PIL/debito 
pubblico e il disavanzo statale, 
come ha dichiarato la stessa 
Banca d’Italia, hanno toccato il 
loro massimo storico.
Non basta, per spiegare risul-
tati tanto catastrofici, riferirsi 
al contesto europeo: c’è una 
“questione Italia”, che questo 
Governo ha fino ad oggi colpe-
volmente ignorato, trascinando 
tutti in una situazione davvero 
pericolosa. Il rischio è quello di 
una irrisolvibile degenerazione 
della credibilità delle istituzioni, 
oltre alla pesante disgregazione 
del tessuto sociale.
Ad ulteriore aggiunta: come 
peraltro facilmente prono-
sticabile, è arrivata infine 
una manovra economica di 
quasi 25 miliardi di euro. Una 
stangata pazzesca e, soprat-
tutto mal distribuita, a carico 
di regioni ed enti locali e a 
danno di famiglie, lavoratori, 
imprese. Questa manovra signi-
fica meno servizi alle persone, 
meno risorse per edilizia pub-
blica, meno risorse per trasporti 
e viabilità, meno risorse per il 
sostegno alle imprese.
Alle Regioni, alle Province e ai 
Comuni vengono tagliati 10,5 
miliardi di euro su 15 miliardi. 
Le riduzioni del 10% degli stan-
ziamenti ministeriali non colpi-
scono i Ministeri ma mettono in 
discussione risorse destinate al 
fondo per la non autosufficienza, 
fondo sociale per l’affitto, viabili-
tà, trasporti. Ovvero pagheranno 
ancora quelli che già pagano: i 
cittadini meno abbienti, il mon-
do del lavoro e delle imprese.
In Lombardia, i conti sono 
espressi da Formigoni, nel solo 
2011 verranno a mancare trasfe-
rimenti per quasi 650 milioni di 
euro. Nel 2012, 700 milioni. L’im-
patto della manovra sui Comuni 
della sola Provincia di Milano 
(dati dell’Istituto di Economia e 
Finanza degli Enti Locali), obbli-
gati a drastici tagli, sarà di 320 
milioni di euro nel 2011 e di 407 
nel 2012. 
Il Comune di Pregnana do-
vrà tagliare 179.000 euro nel 
2011 e 258.000 nel 2012, dato 
che si traduce nei due anni di 
riferimento in 28 e 40 euro 
in meno di servizi per ogni 

cittadino. E stiamo trascurando, 
qui, i danni procurati alla capa-
cità di investimento dei Comuni 
virtuosi (ed il nostro rientra nella 
schiera) dal famigerato e scelle-
rato Patto di Stabilità. 
In tali circostanze è legittimo 
chiedersi dove sia la Lega, 
dove il federalismo tanto 
sbandierato quanto assente 
nella pratica, dove la fanto-
matica anima sociale del Po-
polo della Libertà. Siamo certi 
che la risposta sarà quella del 
silenzio assordante o quella 
del turpiloquio/vaniloquio 
a cui anche i rappresentanti 
locali si affidano ormai abi-
tualmente, per mancanza di 
riflessione ed impegno ap-
profonditi in merito alle que-
stioni importanti che riguar-
dano la nostra comunità.
In conclusione: ad una situa-
zione grave sul piano eco-
nomico e finanziario per il 
nostro Paese si risponde con 
azioni pesanti e sbagliate che 
non consentono sviluppo e 
non permettono la ripresa 
della crescita, che penalizza-
no non solo i bisogni -brutta 
abitudine quella di chiamarli 
così - ma i diritti dei cittadini 
(diritti e non bisogni, infatti, sono 
la scuola, i servizi per l’infanzia, 
servizi per i minori, gli anziani, 
i disabili, i servizi di trasporto 
etc.). Azioni che penalizzano 
e mortificano il ruolo e la fun-
zione degli enti locali, gli unici 
– il nostro compreso - ad avere 
garantito in tutti questi anni un 
vero concreto contributo alla di-
minuzione del debito pubblico, 
gli unici – il nostro compreso - ad 
avere garantito un sostegno alla 
situazione di crisi lavorativa e so-
ciale, gli unici – il nostro compre-
so - ad avere garantito una spesa 
efficiente nella programmazione 
e gestione degli investimenti e 
dei servizi di qualità. 
Una situazione grave, che 
impone una seria riflessione 
e mobilitazione da parte non 
solo delle forze politiche e 
sociali ma di tutti i cittadini 
ai quali, ripetiamo, vengono 
ingiustificatamente sottratti 
diritti.

Gruppo Consiliare
Insieme per Pregnana
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Quartiere Rovedi: il traffico “M&M”, 
tutti gli errori di Mauri e Maestroni

Raglio d’asino non arrivò mai in 
Cielo, è vero. Ma in questi giorni 
sul traffico nel quartiere Rovedi 
e su viale Lombardia ne abbiamo 
sentite e lette di tutti i colori. E 
occorre fare chiarezza. Perché 
se ci sono degli errori (oltre alle 
bugie), questi sono tutti della 
premiata coppia “M&M”, ovvero 
Mauri e Maestroni. Partiamo 
dalle balle colossali: la Provincia 
di Milano e l’assessorato ai Lavori 
pubblici non hanno affatto cas-
sato il progetto viabilistico alter-
nativo della Lega Nord (ovvero 
far sfociare la strada senza rifare 
il ponte direttamente sulla tan-
genzialina o tramite sottopasso o 
con l’ausilio di una rotonda), ep-
pure la Giunta ha pensato bene 
di sventolare come ufficiale un 
semplice parere non ufficiale  di 
un tecnico, senza che l’assessore 
ne sapesse nulla. Amen.
D’altro canto, mentre si fa poco 
o nulla per risolvere i problemi di 
un paese che finisce per assomi-
gliare sempre più ad un gigan-
tesco dormitorio ai margini di 
Milano, gli assessori pregnanesi 
vedono anche l’opportunità di 
sfruttare una porzione di terreno 
per realizzare un lotto edificabile: 
e viene così proposto, appro-
vato ed imposto un piano di 
lottizzazione (PL10).  Questione 
di priorità: qualcosa si muove, 
qualcos’altro no. Chissà come 
mai...
Quindi è inutile che la maggio-
ranza che ci governa (male) si 
spertichi in fantasiose ricostru-
zioni. Ecco i fatti:  Viale Lom-
bardia era assediata dal traffico 
quando ancora non esisteva la 
tangenzialina: i cittadini si mo-
bilitarono con raccolte firme e 
petizioni per sollecitare la Provin-
cia a realizzare una tangenziale 

che convogliasse traffico e smog 
fuori dal centro urbano. Anni di 
lotta e di proteste portarono 
finalmente alla approvazione e 
realizzazione della tangenzialina 
est consentendo ai residenti di 
viale Lombardia di riprendere 
fiato. 
Ma nella scorsa legislatura, sem-
pre sotto l’egida M&M (Mauri-
Maestroni) viene concesso alla 
SDA di insediarsi nel quartie-
re, riportando così un’enorme 
quantità di vetture, furgoni e 
camion nel quartiere. Un errore 
imperdonabile! Era necessario 
predisporre uno sbocco per via 
Rovedi, prima di far insediare 
una Ditta di Logistica! Oppure 
farla insediare in zone più ido-
nee, non residenziali, adiacenti 
alla tangenzialina (pensiamo 
per esempio alla zona dietro la 
Citroen..). Un errore madornale, 
ecco la verità. Quanto all’attuale 
ponte che permette a viale Lom-
bardia di scavalcare la ferrovia 
Rho-Gallarate sembra che abbia 
ormai i giorni contati. Se il quarto 
binario verrà realizzato come 
ipotizzato nell’attuale progetto 
di Italfer, il ponte dovrà essere 
abbattuto, perché sotto non 
c’è la possibilità di far passa-
re altri binari con relative linee 
elettriche. 
E qui si scatena la fantasia di 
molti cittadini per ipotizzare 
come risolvere il problema di 
collegare viale Lombardia con la 
rotonda per Rho: c’è chi propone 
di costruire un nuovo ponte con 
campate sufficientemente lar-
ghe per far passare i 4 binari; c’è 
chi ritiene più logico un bel sot-
topasso; c’è chi propone di utiliz-
zare il sottopasso già esistente e 
raccordare viale Lombardia sulla 
tangenzialina; e via discorrendo 

con altre varianti sul tema. Resta 
il fatto che questa Giunta non 
ha fatto nulla per migliorare la 
situazione, anzi l’ha peggiorata. 
Che ora provino a riversare le 
colpe su altri è semplicemente 
ridicolo ma a pensarci bene per-

fettamente in linea con la classica 
arte di disinformazione in stile 
sovietico che i nostri hanno di-
mostrato di avere nel dna. Hasta 
il traffico, compagni M&M! 

Gruppo Consiliare
Pregnana per tutti

Amministrazione di Condomini
e Gestione Beni Immobiliari

Via Carlo Pisacane 12 - 20016 Pero MI
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Il punto 
della destra liberale

Fra i tanti neologismi che ani-
mano il dibattito culturale e 
politico il termine “glocalismo” 
ha rapidamente guadagnato 
l’attenzione della cronaca.
Spesso tuttavia questo con-
cetto viene utilizzato per dare 
dignità a situazioni ristrette e 
periferiche, coprendone ma-
gari gli aspetti più smaccata-
mente egoistici e non, vice-
versa, per allargare l’orizzonte 
di una risorsa o di un progetto 

a dimensioni territoriali ben 
più vaste.
Di questo la Destra Liberale se 
ne è resa sostenitrice fin nel 
programma elettorale quan-
do ha caldeggiato un ruolo di 
spinta del Comune di Pregnana 
nella creazione di un’area di 
intervento in colleganza con 
le altre realtà dell’immediata 
cintura milanese nei confronti 
delle grandi problematiche in 
atto come l’Expo.

L’attuale amministrazione non 
è stata tuttavia in grado di co-
gliere questo messaggio per un 
suo evidente limite culturale e 
per la scelta di mimetizzare nel 
“particolare” i propri interessi 
di bottega.
Tale atteggiamento ha tutta-
via ancora meno senso in una 
situazione mondiale come 
quella presente in cui la crisi 
economica e le incertezze su 
tutti i fronti impongono una 

visione alta dei problemi e una 
loro esatta comprensione da 
parte dei cittadini.
Ci sembra pertanto opportu-
no allargare il tiro e utilizzare 
lo spazio riservato al nostro 
movimento per una riflessione, 
da buoni liberali politically no 
correct, sulle dinamiche inter-
nazionali che stiamo vivendo in 
riferimento a ciò che ci interes-
sa di più, ovvero la sovranità e 
la libertà del nostro Paese.

La crisi dell’Euro e’ certamente 
dovuta al fatto che da tanti 
anni le amministrazioni statali 
(ma anche regionali e locali in 
genere) tendono a spendere in 
modo eccessivo, e paesi come 
la Grecia sono probabilmente 
piu’ colpevoli di altri. Un’altra 
causa primaria sono pero’ i fe-
nomeni speculativi, soprattutto 
se collegati alla volonta’ ameri-
cana di indebolire l’Euro per far 
rifluire gli investimenti mondiali 
sul Dollaro, come almeno una 
parte della stampa ha dovuto 
riconoscere, sia pure con un 
certo ritardo.
Comunque, e’ giusto eliminare 
certi sprechi dello Stato, ma per-
che’ non si discute neppure di 
quelli dell’Unione Europea, che 
sono senz’altro maggiori? Basti 
pensare che, con la nomina di 
un inutile responsabile per la 
politica estera dell’Unione, si 
sta organizzando tutta una rete 
diplomatica, con ambasciatori, 
sedi, personale naturalmente 
numeroso. Quanto versano i 

cittadini italiani all’Europa ogni 
anno? La cifra viene tenuta 
quasi segreta.  E quanto versano 
a quell’altra organizzazione di 
dubbia utilita’ che e’ l’ONU? 
Sembra che anche qui l’Italia sia 
tra i maggiori contribuenti. 
Proprio da questa crisi, poi, 
molti colgono l’occasione per 
auspicare una maggior inte-
grazione europea, probabil-
mente ancora piu’ stretta di 
quella prevista dal Trattato di 
Lisbona. Un’integrazione che, 
secondo me, e’ semplicemente 
impossibile. 
Per esempio, come si puo’ ave-
re un’unica politica estera se 
i paesi dell’Europa Orientale 
vogliono solo essere difesi da 
possibili aggressioni russe, 
nonche’ vendicarsi dell’URSS, 
mentre i principali paesi dell’Eu-
ropa Occidentale con la Russia 
vogliono collaborare?
Anche nelle questioni econo-
miche, del resto, gli interessi 
dei vari Stati sono spesso di-
vergenti; una costante e’ pero’ 

La crisi finanziaria evidenzia sempre di più la perdita di 
sovranità degli Stati Europei e il travisamento delle idee liberali

che sono sempre i principali 
membri dell’Europa continen-
tale (Francia, Italia, Germania) 
a pagare, per gli aiuti ai paesi 
in difficolta’, a quelli dell’Euro-
pa dell’Est, ma anche a paesi 
che non fanno neppure parte 
dell’Unione Europea. 
Nonostante l’esperienza nega-
tiva con la Grecia, poi, si con-
tinua ad auspicare l’adozione 
dell’Euro da parte di stati econo-
micamente debolissimi come 
i Paesi Baltici. Chi ci impone 
scelte simili?         
Gli Europei, del resto, non solo 
non sono uniti, ma non sono 
neppure indipendenti, ne’ 
politicamente, ne’militarmen-
te. Hanno degli eserciti, che 
pero’ non possono certo agire 
in modo autonomo, ma solo 
partecipare, con piu’ o meno ef-
ficienza e disciplina, alle guerre 
semicoloniali degli Stati Uniti.
Forse l’Europa potrebbe essere 
piu’ unita se fosse piu’ ristretta; 
in tal caso la Germania assu-
merebbe in modo ancora piu’ 
netto un ruolo dominante e per 
l’Italia sarebbe comunque diffi-
cile difendere i propri interessi, 
ma, anche se e’ quasi assurdo, 
sarebbe sempre un po’ meglio 
della situazione attuale, in cui 
non e’ chiaro da chi prendano 
ordini le istituzioni della UE. 
Almeno, sapremmo contro chi 
cercare di ribellarci. 
E’ invece chiaro che cosi’ l’Euro-
pa sta precipitando verso una 
societa’ multiculturale e mul-
tietnica, totalmente soggetta 

ai poteri finanziari mondiali, 
piu’ o meno alleati della po-
tenza americana, una societa’ 
sulla quale gli Stati non hanno 
piu’ quasi nessun potere e, se 
tentano di riappropriarsene 
anche parzialmente, vengono 
attaccati da varie organizzazio-
ni sovranazionali, che a parole 
difendono i ‘diritti umani’ e la 
democrazia liberale. In realta’, la 
parola ‘liberale’ e’ intesa sempre 
piu’, soprattutto all’estero, nel 
senso di ‘radicale’ o di ‘liberal’ 
all’americana e le azioni dei 
soggetti succitati farebbero 
inorridire qualsiasi sostenitore 
delle rivoluzioni liberali otto-
centesche. 
Esse infatti tendono a vanifi-
care il diritto di cittadinanza, 
poiche’ i diritti di cui parlano 
sono sempre quelli di immi-
grati clandestini, carcerati ecc., 
quasi mai di normali cittadini, a 
sottostimare il merito, dato che 
premiarlo puo’ portare subito 
all’accusa di discriminazione, 
a negare la liberta’ di parola, 
con la scusa del ‘politicamente 
corretto’, a privare gli Stati nazio-
nali (o anche multinazionali, ma 
tradizionali, come la Svizzera) 
della loro sovranita’e a ingerirsi 
pesantemente nei loro affari in-
terni, fino a cercare di rovesciare 
i governi regolarmente eletti. Si 
usano ideali democratici come 
pura arma geopolitica e si arriva 
a screditare il termine stesso di 
‘liberale’.  

Gruppo Consigliare 
Destra Liberale Italiana

FERRAMENTA
ELETTRICITÀ

UTENSILERIA - IDRAULICA
GIARDINAGGIO - EDILIZIA
20010 Pregnana Milanese (MI)

via Trieste, 8
Tel. 02 93290207
Fax 02 93290952

girolasrl@tiscali.it
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Note da Pregnana


In questo lungo viaggio attraverso il mare musicale pregnanese, dopo aver 
vagato tra Rock, Hard-Rock e Hip-Hop, Pregnana Informazione arriva a toc-
care le nere spiagge del Metal più sulfureo e oscuro con gli Hellusion, band 
nata dalla reincarnazione di varie “entità metalliche” del nostro piccolo paese. 
Alle nostre domande rispondono all’unisono Necrowolf e Booger membri 
storici di questa ennesima splendida realtà musicale di Pregnana.

Ciao ragazzi, inizio l’intervista 
con la classica domanda: come 
e quando si è formato il grup-
po e da chi è composto?
L’attuale formazione vede Ne-
crowolf alla chitarra elettrica, High 
Voltage alla seconda chitarra, The 
Harvester al basso, Der Berg alla 
batteria e Booger alla voce. Biso-
gna però dire che nel 2000, quan-
do il gruppo si è formato, c’erano 
Tower alla chitarra e Necrowolf 
al basso. Ma tant’è....il presente e 
il futuro sono in mano all’attuale 
formazione che è molto affiatata 
e desiderosa di continuare il cam-
mino intrapreso.
 
Come descrivereste la vostra 
musica?
Gli Hellusion nascono essenzial-
mente come band di Heavy Me-
tal oscuro, quello che oggi molti 
chiamano Black Metal o Death 

Metal. Le due canzoni che abbia-
mo caricato sul sito myspace.com/
hellusion666 nel loro essere grez-
ze e minimali riassumono bene 
la nostra essenza: pura rabbia, 
con un piccolo tocco di malsana 
melodia.
 
Perchè tutto questo amore 
per l’oscurità?
E’ una scelta di vita prima di tutto. 
Questo non significa che i compo-
nenti del gruppo siano personaggi 
cupi e tenebrosi, tutt’altro! 
E’ solo che siamo contro il main-
stream attuale ecco...contro le 
mode imperanti nel mondo di 
oggi. Abbiamo un nostro stile di 
vita e ne siamo fieri, tutto qui.
 
Come mai l’uso di “nomi d’ar-
te”?
E’ un classico del mondo dell’Heavy 
Metal: gli artisti coinvolti si devono 

celare dietro dei nickname ma in 
Paese ci conoscono tutti benis-
simo...basta solo aver voglia di 
“indagare” un po’!
 
Chi compone le songs?
Tutti abbiamo più o meno prece-
denti esperienze musicali e quindi 
partecipiamo in gruppo alla ste-
sura delle canzoni. I testi però sono 
prerogativa di Necrowolf. C’è da 
dire però che le canzoni nascono 
il più delle volte come risultato di 
intense jam sessions.
 
Avete per caso dei pezzi nuovi 
nel cassetto su cui avete già 
cominciato a lavorare?
Sì, e la direzione dei nuovi pezzi è 
decisamente meno melodica, più 
grezza e old-school per usare un 
termine molto in voga: la rabbia 
genera rabbia! 
La scuola norvegese e quella sve-

dese restano comunque la nostra 
primaria fonte di ispirazione.

Attività live?
Non ci interessa questo aspetto, 
non ci interessa la fisicità del mon-
do rock. Preferiamo raggiungere il 
pubblico con i mezzi dell’autopro-
mozione e di internet.
 
Concludendo, Pregnana cosa 
rappresenta per voi?
Rappresenta la fortuna e l’unicità 
di vivere in una piccola comunità 
con tutte le tradizioni e le usanze 
dei paesi. 
Pregnana è il covo adatto per un 
progetto come gli Hellusion. Invi-
tiamo tutti a collegarsi a myspace 
per ascoltare le nostre canzoni 
e continuare il culto degli Hellu-
sion!

A cura di 
Roberto Marini

Il Culto degli 

T o r r e f a z i o n e
P u n t o  Ve n d i t a   
D e g u s t a z i o n e

v i a  R o m a  2 1
Tel 02/93290999

s.n.c. di A. & G. COGLIATI

Vendita ingrosso e dettaglio
20010 PREGNANA MILANESE 

(MI) Via Dante,1
tel. 02.932.90.245 fax 02.935.95.382

e-mail:info@torrefazioneseco.it  
www.torrefazioneseco.it

Idraulica 
Fera Giuseppe

Impianti 
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Civili Industriali
Riparazioni in genere
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Pubblichiamo due pensieri di 
due alunne della Scuola Elemen-
tare sul tema della pace e sulla 
giornata dedicata a questo tema, 
organizzata annualmente dagli 
insegnanti e dagli alunni delle 
scuole di Pregnana. 
La giornata ha visto la parteci-
pazione anche degli alunni della 
scuola materna e media; in par-
ticolare pubblichiamo i disegni 
vincitori del Concorso PACE, ri-
spettivamente degli alunni della 
Scuola dell’Infanzia e della Scuola 
Primaria.
La giuria del concorso era com-
posta da un alunno di ogni classe 
coordinati e presieduti dalla pit-
trice Silvia Menuzzi.

RIFLESSIONE SULLA 
GIORNATA DELLA PACE
Per me la giornata della pace 
è stata molto bella e 

divertente, perché 
ero insieme a tutti i 
miei amici.
Ma c’è stato un mo-
mento, dopo il discor-
so sulla guerra, che 
ho pensato a tutte le 
persone che vivono 
nella disperazione.
Mi piacerebbe che 
tutte quelle persone, 
soprattutto i bambi-
ni, potessero avere la 
serenità e la pace che 
ho io.
Vorrei che un giorno, 
la giornata della pace 
venisse festeggiata in 
tutto il mondo, e che i 
grandi imparassero da 
noi bambini il perdono.

Ilaria 3ª A
“LA GIORNATA 

DELLA PACE”
“Sono Cecilia un’alun-
na della scuola ele-
mentare, sono mol-
to eccitata e anche 
emozionata per rac-
contare la giornata 
della pace. 
Mi sono svegliata, 
vestita e andata a 
scuola. 
Suona la campa-
nella dell’intervallo 
e tutti di corsa in 
piazza; c’è un grup-
po di nome “Africa 
Misso” che balla e 
canta.
Ci chiamano per 
ballare e quasi 
tutti andiamo!
Ci siamo tutti: le 
due scuole ma-
terne, le elemen-

tari e persino la prima media; 

tutti si sono radunati 
sulla piazza: è decorata con un 
albero gigantesco disegnato 
con gessetti, fiori, palloncini e 
tante altre cose, era opera del 
madonnaro! 
Con l’aiuto dei bambini!” 
Poi il gruppo “Africa Misso” chia-
ma ancora per ballare e però 
questa volta andiamo tutti, 
compresa me, che guardando 
gli altri penso: “Che facce felici, 
piene di gioia, allegria, felicità 
e divertimento!”
Ci siamo seduti e subito dopo 
parlano: il sindaco, la preside, 
gli assessori.
Ho visto un cambiamento delle 
facce: all’inizio erano scioccate 
dalla musica degli “Africa Misso” 
perché essi trasmettono pace 
con la musica africana; e alla 
fine sono scoppiate di felicità!
In questa giornata ho fatto 
una riflessione: la pace deve 
regnare tra di noi!” 

Cecilia  3ª B

I.C.S. Rizzoli
Festa della Pace 14 aprile 2010

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 
Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino

Almo Nature Cats

€ 0,81/cad

il “Consorzio” di Settimo
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Nuova Stagione Teatrale 2010-11
Presso il Piccolo Teatro e il Teatro Carcano di Milano
12 novembre 2010 
Teatro Studio EXPO
LA CASA DI RAMALLAH 
di Antonio Tarantino, 
regia di Antonio Calenda

Myriam, giovane kamikaze, è 
in viaggio su di un treno sgan-
gherato attraverso la Palestina 
martoriata. Una volta a destina-
zione, realizzerà il suo destino: 
farsi esplodere in un miliardo di 
frammenti, morire. Sulle orme 
di lei e dei suoi genitori, sco-
priamo temi di attualità, l’odio 
e il fanatismo, intrecciati alle 
intime confessioni dei prota-
gonisti

27 Novembre 2010 
Teatro Strehler 
IL MISANTROPO 
di Molière, 
regia di Massimo Castri, 
con Massimo Popolizio

La prima commedia in costume 
presentata da Molière che fece 
riconoscere nell’autore uno 
straordinario osservatore del-
la società umana. Alceste, un 
uomo prigioniero delle proprie 
rigide costruzioni mentali, era 
innamorato della graziosa ma 
civettuola Cèlimène. L’impos-
sibilità di una storia tra i due 
porterà alla rovinosa sconfitta 
esistenziale del protagonista.

29 Gennaio 2011 
Teatro Strehler
LA COMPAGNIA 
DEGLI UOMINI 
di Edward Bond, 
regia di Luca Ronconi

Bond e Ronconi portano in 
scena sentimenti oscuri. La 
commedia, ambientata nei 
giorni nostri, racconta la corsa 
al massacro tra padre e figlio 
adottivo e la lotta tra uomini 
d’affari senza scrupoli.

4 Marzo 2011 
Teatro Strehler
UN FLAUTO MAGICO
liberamente tratto 
dall’opera di W. A. Mozart, 
regia di Peter Brook 

L’ultimo capolavoro di Mozart, 
una fiaba musicale di fanta-
sia inesauribile che esprime 
la sfrenata gioia di vivere, la 
paura della morte, l’ironia, la 
tenerezza e l’umanità infinita 
del compositore e della sua 
musica.

26 Marzo 2011 
Teatro Grassi
NATHAN IL SAGGIO 
di Gohtthold Ephraim 
Lessing, 
regia di Carmelo Rifici

L’opera di Lessing rappresenta 
una denuncia contro l’intolle-
ranza religiosa. Nathan è con-
vinto che nessuna delle tre 
grandi religioni monoteistiche 
sia superiore all’altra e spera 
che i sanguinari conflitti “in 
nome di Dio” giungano alla fine 
e lascino nella coscienza umana 
il bisogno di una convivenza 
pacifica nel segno della fratel-
lanza tra gli uomini. 

7 Maggio 2011 
Teatro Carcano 
MEDEA 
di Euripide, 
regia di Maurizio Panici, 
con Pamela Villoresi 
e David Sebasti

Medea ci riporta a partire dai 
tragici greci alle donne di oggi. 
Sono infatti le donne a mettere 
in discussione la vecchia cul-
tura facendosi portatrici di un 
nuovo pensiero. 

ABBONAMENTI 
A SEI SPETTACOLI:
Intero € 122,00
Ridotto (fino a 25 anni 
e oltre 60 anni) € 104,00
Costo del trasporto (a/r) 
€ 5,00
(il costo del trasporto è richiesto 
prima di ogni spettacolo al ritiro 
dei biglietti)

E INOLTRE... 
SETTIMO SPETTACOLO 
FUORI ABBONAMENTO:
Marzo-Aprile 2011 
Teatro Nazionale di Milano  
data e costi da definire
MAMMA MIA
Una madre,una figlia,tre pos-
sibili padri ed un matrimonio 
imminente. 
Milioni di persone si sono inna-
morate dei protagonisti,della 
storia e delle canzoni senza 
tempo degli ABBA che rendono 
questo musical carico di forza 
e di energia. La storia scritta da 
Catherine Johnson è solare,di
vertente,ambientata in un an-
golo di paradiso su un’isoletta 
del mare greco. 
Alla vigilia delle nozze, una 
figlia, per trovare il vero padre, 
invita sull’isola i tre uomini del 
passato della madre.  
Per chi volesse aggiungere 
da subito questo spettacolo 
è possibile effettuare la pre-
notazione

Per abbonamenti 
e informazioni: 
Biblioteca 
comunale: 02/93967.225
Ufficio Cultura 02/93967.227 
biblioteca.pregnana@csbno.net
SCADENZA ISCRIZIONI: 
22 SETTEMBRE 2010

Il programma 
della stagione teatrale 
è scaricabile dal sito www.
comune.pregnana.mi.it
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Pregnana in Festa
Festa Patronale dall’11 settembre al 15 ottobre 2010

SETTEMBRE
SABATO 11
SPETTACOLO DI FLAMENCO
ore 21,30 Con la Compagnia 
Encuentro Tiempo 
e l’Associazione Solidarietà Anni Verdi
Centro Anziani L.go Avis Aido

VENERDI’ 17
dalle ore 19,00 alle ore 24,00
NOTTE DI NOTE
musica, animazione, spettacoli 
dal vivo e punti ristoro
a cura dei Commercianti di Pregnana
vie Roma e Vittorio Emanuele 
Piazze SS. Pietro e Paolo e I Maggio 

SABATO 18 
RADUNO BANDISTICO
ore 21,00 con il Corpo Musicale “G. Verdi” 
interverranno le Banda Affori 
e la Fanfara dei Bersaglieri
A seguire l’Associazione 
Pregnana Soccorso 
offrirà a tutti un piatto caldo.
Piazza SS. Pietro e Paolo 
In caso di maltempo Centro Anziani

DOMENICA 19 
dalle ore 9,30 alle ore 17,30
Le Associazioni in Piazza
IL VALORE DEL TEMPO 
DONATO - VIII edizione 
a cura della Consulta 
Associazioni Socio-Culturali e Sportive
Allo stand dell’Associazione Pescatori 
Pregnanesi sarà ospite l’Associazione 
ligure “Bagnun” di Riva Trigoso che 
offrirà un assaggio del bagnun tipico 
piatto marinaresco 
Piazza SS. Pietro e Paolo

FIERA 
a cura dell’Unione Commercianti 

ore 10,30 
SANTA MESSA 
per le Associazioni Pregnanesi

ore 15,30
Spettacolo teatrale per bambini
LO SCOIATTOLO GILLO 
SUL TRAM
Ditta Gioco Fiaba - 
Rassegna teatrale “E’ arrivato un 
bastimento carico di ...” 
Piazza Libertà - in caso di maltempo 
Auditorium Comunale

ore 17,00
PROCESSIONE 
EUCARISTICA 
dalle ore 19,00 
NAVINBOTTIGLIA 
in concerto
APERITIVO IN MUSICA
con il gruppo L.I.P.M. Durante la serata si 
svolgerà il momento dello
STAND UP 
per la PACE
Piazza SS. Pietro e Paolo

LUNEDI’ 20
ore 20,30
PROCESSIONE 
DELLA MADONNA

DA SABATO 18
MOSTRA 
FOTOGRAFICA 
HOSPITES 
Niente paura: è gente che resta.
a cura di Alessandra D’Urso, Associazione 
Eclettica&media e 
Comunità Nuova di Don Gino Rigoldi
Domenica in Piazza Libertà
Durante la settimana Biblioteca Comunale

DOMENICA 26
FAI IL PIENO 
DI CULTURA
OPEN DAY 
DELLE BIBLIOTECHE
ore 15,30 - 19,00
Apertura straordinaria della biblioteca
ore 16,00
Animazione e gioco per bambini
“Un’ape un serpente” Con l’Associazione 
Radice Timbrica
Biblioteca Comunale - Sala “G. Carenzi 

dalle ore 9,30
SAGRA 
DELL’UVA
Vendita di uva a scopo benefico 
a cura dell’Associazione 
Genitori Ragazzi in Difficoltà - A.G.R.D.
Piazza SS. Pietro e Paolo

ore 15,00
Giochi, animazione e merenda con 
l’AssociazioneSorridi con Noi
Piazza SS. Pietro e Paolo

SABATO 25 
DOMENICA 26
Tutta la giornata
FESTA 
DEL CENTRO 
GIOVANILE
SAN GIOVANNI BOSCO
Banco di beneficienza 
e giochi vari

OTTOBRE
DA VENERDI’ 1 
A DOMENICA 10 OTTOBRE
MOSTRA 
COLLETTIVA DI PITTURA
PICCOLI PITTORI 
esposizione di opere 
di artisti dai 7 ai 13 anni
allievi dei corsi di disegno 
e pittura per ragazzi
tenuti a Pregnana e a Rho 
dall’Associazioni Dipingerho 
Biblioteca Comunale

SABATO 2
ore 18,00
Piccola storia 
di un grande missionario 
di Stefano Girola 
Presentazione del libro 
su Padre Angelo Confalonieri
Con la partecipazione 
di Jackie Huggins
Biblioteca Comunale

VENERDI’ 15
ore 21,00
amBaraBar - Letture di visioni 
da un bancone 
tratto da racconti di Stefano Benni
con l’Associazione Culturale Amici 
del Teatro Legnano
Biblioteca Comunale - Sala “G. Carenzi

Tutte le iniziative sono 
ad ingresso gratuito

DURANTE LA FESTA 
LUNA PARK 
IN VIA GALLARATE

QUEST’ANNO LO SPETTACOLO 
PIROTECNICO NON VERRA’ 
ORGANIZZATO PER I PESANTI TAGLI 
AL BILANCIO RICHIESTI DAL GOVERNO
CON L’ULTIMA MANOVRA 
FINANZIARIA
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Ad un anno dal suo avvio il 
progetto a sostegno delle fa-
miglie pregnanesi in difficoltà 
economica è stato condiviso 
nelle sue finalità da un discreto 
numero di cittadini. 
I sostenitori del paniere ad 
oggi sono 32, alcuni parte-
cipano con quote da € 10,00 
mensili altri con quote da € 
5,00; inoltre, circa 20 persone 
hanno aderito con contributi 
una-tantum. Da maggio 2009 a 
giugno 2010 sono stati raccolti 
€ 6.300,00 quasi interamente 
spesi per pacchi alimentari e 
altri interventi.
Le famiglie, tutte con figli mi-
nori, e le persone sole cui viene 
fatta ogni quindici giorni la 
spesa sono otto; altri otto nu-
clei hanno beneficiato di inter-
venti economici occasionali, 
finalizzati prevalentemente 
al pagamento di fatture per 
i consumi di elettricità, gas 

o per l’acquisto di materiale 
scolastico.
Mentre l’accesso alla Bottega 
delle Ri-utilità è libero, ogni 
giovedì dalle 15.00 alle 18.30, 

per far parte del gruppo soste-
nuto dal Paniere è necessario 
rivolgersi all’assistente sociale, 
la quale verifica le reali con-
dizioni di bisogno. Il Paniere 
della Solidarietà e la Bottega 
delle Ri-utilità sono gestite 
dalle volontarie delle asso-
ciazioni La Sorgente e Sorridi 
con Noi in collaborazione con 
i servizi sociali comunali.  I 
buoni risultati ottenuti da en-
trambe le iniziative si devono 
soprattutto alla partecipazio-
ne costante e solidale della 
comunità intera; per questo 
non possiamo che rinnovare 

l’appello a tutti i cittadini di 
Pregnana perché contribuisca-
no a queste iniziative di solida-
rietà “di vicinato”. La maggiore 
partecipazione dei singoli cit-
tadini consentirà di garantire 
più interventi di aiuto, la cui 
richiesta la cui richiesta è in 
costante aumento. 
Grazie a tutti coloro che hanno 
contribuito e lavorato sino ad 
oggi a sostegno dei progetti, 
e a tutti coloro che vorranno, 
nel futuro, partecipare.

Associazioni 
La Sorgente

e Sorridi con Noi

Il paniere della solidarietà: un anno di attività

Centro Ricreativo 
Estivo Comunale
“C’è tutto un mondo intorno...”
Guarda il video su www.comune.pregnana.mi.it

           Nicola De Nigris  &  Elisa Cavur
       Cell. 393.58.57.874        Cell. 393.58.57.774
         Mail: ndenigris@remax.it         Mail: ecavur@remax.it

RE/MAX Loserimm
RHO (MI) - Piazza San Vittore n. 23  

Tel. 02.935.00.859

The Family For Families...
“ Nobody Sells More Real Estate Than RE/MAX!”

Una famiglia al servizio delle famiglie...

Per aiutarvi a realizzare 
le vostre esigenze immobiliari



Enzo 
Bianchi
Le vie della 
felicità. 
Gesù e le 
beatitudini  

“Le Beatitudini sono una chia-
mata alla felicità” così afferma 
Enzo Bianchi all’inizio del libro; 
l’autore con uno stile semplice 
ma molto coinvolgente si propo-
ne di far emergere la dimensione 
rivoluzionaria del messaggio 
evangelico contenuto nelle bea-
titudini. 
Le parole di Gesù sulla beatitudi-
ne puntano alla nostra interiori-
tà, al nostro vivere quotidiano e 
soprattutto al nostro bisogno di 
sperare nel futuro. Ecco perché 
potrebbe rappresentare una 
guida preziosa nel cammino 
verso la felicità. 

Fabio Geda
Nel 
mare 
ci sono 
i coccodrilli

Il libro è la storia di un bambino 
afghano, Enaiatollah Akbari, e 
dell’incredibile viaggio che lo 
porterà in Italia passando per 
l’Iran, la Turchia e la Grecia. 
Un bambino al quale, essendo 
nato nel posto sbagliato al mo-

mento sbagliato, capita di dover 
improvvisamente trasformarsi 
in un adulto e intraprendere un 
viaggio verso un’altra vita. Una 
nuova vita da inventare, per 
non diventare il risarcimento 
della merce perduta dal padre, 
al servizio di un ricco signore, 
in un incidente che è anche la 
causa della sua morte.

Massimo 
Gramellini
L’ultima 
riga delle 
favole

Tomàs, una persona come tante 
che crede poco in se stesso,  
insoddisfatto della sua vita e 
convinto di non poterla cam-
biare, improvvisamente si ri-
trova proiettato in un luogo 
sconosciuto dove inizia un 
viaggio simbolico che lo por-
ta alla scoperta della propria 
peculiarità.

Anne Holt
La dea 
cieca  

Un denso ed intricato thriller, 
costruito attorno a due omicidi, 
che coinvolgono più persone 
e che apparentemente sem-
brano non avere tra loro alcun 

legame. 
Tra le persone coinvolte, un 
ragazzo olandese fermato in 
stato confusionale, coperto 
di sangue; il ragazzo, trovato 
dall’avvocato civilista Karen 
Borg, dichiara di volerla come 
difensore e di voler parlare solo 
con lei. 
Un altro avvocato viene coin-
volto: è la vittima del secondo 
omicidio. 
Su entrambi i delitti indaga 
l’ispettrice Hanne Wilhelmsen, 
la quale scopre un’incredibile 
rete di legami che interessano 
più mondi: quello della dro-
ga, di avvocati famosi, di cor-
ruzione e perfino dei servizi 
segreti.

Josè 
Saramago 
Caino 

Dopo il libro “Vangelo secon-
do Gesù Cristo”, José Sarama-
go è tornato ad occuparsi di 
religione. In passato aveva 
dato la sua versione del Nuovo 
Testamento, ora si occupa 
dell’Antico. 
Tra tutti i personaggi si con-
centra sul più cattivo, la per-
sonificazione biblica del male: 
Caino.
Il libro è il prodotto di un grande 
scrittore nel pieno della maturi-
tà, si propone come una poten-
te allegoria a rappresentazione 
del rapporto Dio-uomo.

Altri titoli 
segnalati:
Arundhati Roy 
Quando arrivano 
le cavallette
Mary Higgins Clark
Ombra del tuo sorriso 
John Connolly
Gli Amanti 
Patricia Cornwell
Il fattore Scarpetta 
Jeffery Deaver
Notti senza sonno 
Tishani Doshi
Il piacere 
non può aspettare 
Herta Muller 
L’altalena del respiro 
Giuseppe Pederiali
Camilla e il rubacuori 
Kathy Reichs
Le ossa del ragno 

Altre recensioni si trovano 
sul blog della biblioteca 
www.bibliopregnana.
blogspot.com

Un gruppo di lettura è formato 
da persone che amano leg-
gere oppure che vorrebbero 
fare della lettura uno dei loro 
principali passatempi. 
Ma il valore aggiunto è la pos-
sibilità di comunicare e con-
frontarsi rispetto alle letture 
e alle relative elaborazioni 

personali. 
Obiettivo del gruppo: il pia-
cere della lettura, attraverso 
l’opportunità di analizzare, 
riflettere e discutere dei libri 
letti e degli argomenti trattati, 
ma anche di approfondire il 
genere e il tipo di scrittura, 
l’impianto narrativo e gli au-

tori da un punto di vista più 
squisitamente letterario.
Poiché il gruppo di lettura si 
articola attorno ad un tema o 
percorso narrativo specifico, 
se siete interessati/e potete 
proporre i temi che più vi in-
teressano. 
Per contatti ed informazioni 

ci si può rivolgere alla biblio-
teca comunale o all’ufficio 
cultura: 
ai numeri 
02/93967.225 - 227     
e-mail biblioteca.
pregnana@csbno.net – ma-
rialuisa.colombo@comune.
pregnana.mi.it

Ti piacerebbe partecipare 
ad un gruppo di lettura?

Novità in Biblioteca
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Via Giovanni XXIII, 12 
Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93595234 - Fax 02.93542084
Cell. 339.4858803 - mm.assistance@tiscali.it

● Meccanico ● Elettrauto ● Gomme
 ● Impianti Hi-Fi ● Antifurti

 ● Carica Climatizzatori
 ● Stazione Tamoil

Odontoiatra • Chirurgo plastico
Cardiologo • Ginecologo • Dermatologo

Urologo • Angiologo • Pediatra
Otorinolaringoiatra • Oculista

Ortopedico • Fisioterapista

Centro Polispecialistico

RAMIN

20019 Settimo Mil. 
frazione Seguro Via Silone, 2 

Tel. 02.3285839 - 340.76596449  331.5481001
e-mail: centroramin@yahoo.it
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